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PREMESSA
Il  Piano Integrato di  A vità e Organizzazione (PIAO) è stato introdo o con la finalità di  consen re un
maggior  coordinamento  dell’a vità  programmatoria  delle  pubbliche  amministrazioni  e  una  sua
semplificazione,  nonché  assicurare  una  migliore  qualità  e  trasparenza  dell’a vità  amministra va,  dei
servizi ai ci adini e alle imprese.
In esso, gli obie vi, le azioni e le a vità dell’Ente sono ricondo  alle finalità is tuzionali e alla missione
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della colle vità e dei territori, si tra a quindi di uno
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunica vo,
a raverso  il  quale  l’Ente  pubblico  comunica  alla  colle vità  gli  obie vi  e  le  azioni  mediante  le  quali
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risulta  che si vogliono o enere rispe o alle esigenze di valore
pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, conver to con modificazioni in legge 6
agosto 2021 n. 113, ha introdo o nel nostro ordinamento il Piano Integrato di A vità e Organizzazione,
che  assorbe  una  serie  di  piani  e  programmi  già  previs  dalla  norma va,  in  par colare:  il  Piano  della
performance,  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la  Trasparenza,  il  Piano
organizza vo  del  lavoro  agile  e  il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  del  personale,  quale  misura  di
semplificazione, snellimento e o mizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministra va delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’a uazione del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Il Piano Integrato di A vità e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è
reda o nel rispe o del quadro norma vo di riferimento rela vo alla Performance, ai  sensi del decreto
legisla vo  n.  150  del  2009  e  le  Linee  Guida  emanate  dal  Dipar mento  della  Funzione  Pubblica,
all’An corruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale An corruzione e negli a  di regolazione
generali ado a  dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legisla vo n. 33 del 2013 e di
tu e le ulteriori specifiche norma ve di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla
base del “Piano po”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022,
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di A vità e Organizzazione.
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conver to, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdo o dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228,  conver to con modificazioni  dalla  legge n.  25 febbraio  2022,  n. 15 e  successivamente modificato
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, conver to con modificazioni, in legge 29 giugno
2022, n. 79, le Amministrazioni e gli En  ado ano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso
di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dalla data ul ma di
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigen  proroghe.
Il presente Piano Integrato di A vità e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di
Programmazione 2023/2025,  approvato con deliberazione del  Consiglio  Comunale  Comunale  n.  17  del
20.04.2023, e con il bilancio di previsione finanziario 2023/2025, approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale Comunale n. 18 del 20.04.2023.
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle
azioni concrete, il  Piano per razionalizzare l’u lizzo delle dotazioni strumentali, anche informa che, che
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il  Piano organizza vo del lavoro agile  e il Piano di
azioni posi ve.



1.  SCHEDA  ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E  ANALISI  DEL  CONTESTO ESTERNO  ED INTERNO
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione Amministrazione: Comune di Quarto
Indirizzo: Via Enrico De Nicola, 8
C.F./P.IVA: 01457180634 
Rappresentante legale: Avv. Antonio Sabino
Numero dipenden  al 31 dicembre anno precedente (2022): 111
Telefono: 081/8069202 
Sito internet: h ps://www.comune.quarto.na.it
E-mail: protocollo.generale@comune.quarto.na.it 
PEC: protocollogenerale@pec.comune.quarto.na.it 

1.1 Analisi del contesto esterno
Si  rinvia  all’analisi  di  contesto  esterno  effe uata  nella  SeS  del  DUP,  approvato  con  deliberazione  di
Consiglio Comunale n. 17 del 20.04.2023.

1.2 Analisi del contesto interno
Si rinvia all’analisi di contesto interno effe uata nella SeS del DUP, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n.  17 del 20.04.2023.

1.2.1 Organigramma dell’Ente
Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 118
del 30.12.2022.

SETTORE

I AFFARI GENERALI 
SERVIZI SOCIALI 
ECONOMATO

- Organi poli ci, Affari Generali e 
Is tuzionali
- Consiglio Comunale dei Ragazzi
- Segretaria Generale
- Contra
- Provveditorato e forniture
- Protocollo
- Coordinamento dell’uscierato
- Messi - Albo Pretorio
- Cerimoniale
- Pari Opportunità
- Consulta delle donne
- Pubblica Istruzione e Scuole
- Rappor  con l’Ambito territoriale di 
Zona
- Consulta dei Giovani
- Economato

II DEMOGRAFICI 
AVVOCATURA

- Anagrafe, Stato Civile, Sta s ca, Istat
- Affari legali e contenzioso dell’Ente, 
anche di natura tributaria

III PATRIMONIO
AMBIENTE
INFORMAZIONE 
CULTURA 
TURISMO

- Patrimonio
- Beni confisca
- CED - Archivio digitale
- Sito web - comunicazione - telefonia
- Ufficio relazioni con il pubblico (URP)



ELETTORALE - Sport - Associazioni
- Turismo
- Manifestazioni culturali, spor ve, 
religiose, spe acoli
- Traspor
- Consulta della Legalità
- Ecologia - Rifiu  - Ambiente - Verde
- Cimitero
- Consulta dell’Ambiente
- Ele orale

IV  BILANCIO 
TRIBUTI

- Programmazione
- Ges one del bilancio (entrate e 
spese)
- Contabilità del personale, unitamente
al Se ore Personale
- Inves men
- Tesoreria
- Rilevazione e dimostrazione dei 
risulta  della ges one: referente O.I.V.
- Revisione economico-finanziaria: 
referente Collegio revisori dei con
- Tribu  (Tarsu, Imu, Controllo 
bolle azione idrica, Tribu  minori, 
Riscossione coa va)

V EDILIZIA PRIVATA
SUAP
LAVORI PUBBLICI 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

- Edilizia privata
- Pianificazione piani di protezione 
civile
- Abusivismo edilizio - Condono
- SUAP e SUE
- Programmazione oo.pp.
- Lavori pubblici
- Espropri
- Manutenzione ordinaria e 
straordinaria di: strade, edilizia 
scolas ca, immobili, re  idriche, 
pubblica illuminazione
- Finanziamen  (europei, nazionali, 
regionali, ecc.) di oo.pp.
- Pianificazione del territorio - PUC
- Archivio cartaceo

VI POLIZIA LOCALE - Polizia stradale
- Polizia giudiziaria
- Polizia amministra va - commerciale
- Polizia ambientale
- Polizia edilizia
- Viabilità - segnale ca stradale
- Pianificazione piani di mobilità
- Autorizzazioni cimiteriali
- Coordinamento Gruppo comunale di 
protezione civile
- Randagismo

VII PERSONALE - Ges one giuridica delle risorse umane



(assunzioni, mobilità, pensioni, 
sistemazioni contribu ve, pres  
INPDAP, ecc.)
- Contabilità del personale, unitamente
al Se ore Bilancio
- Relazioni sindacali
- Ufficio procedimen  disciplinari
- Rilevazione presenze

1.2.2 La mappatura dei processi
La mappatura dei processi è un'a vità fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione
con obie vi di performance e risorse umane e finanziarie perme e di definire e pianificare efficacemente
le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della
corruzione.
È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garan re un'efficace
unità di analisi per il controllo di ges one. Inoltre, la mappatura dei processi può essere u lizzata come
strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvol  nei processi finalizza  al raggiungimento
di obie vi di valore pubblico.
Mappare  un  processo  significa  individuarne  e  rappresentarne  tu e  le  componen  e  le  fasi  dall’input
all’output.
Si rinvia alla mappatura dei processi effe uata nell’Allegato sub “A” della so osezione “Rischi corru vi e
trasparenza” del PIAO 2023/2025, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27.02.2023.



2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico
Per individuare gli  obie vi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione strategica
degli  obie vi  specifici  triennali  e  dei  rela vi  indicatori  di  impa o.  L’esistenza di  variabili  esogene  che
potrebbero influenzare gli impa  non esime l’amministrazione dal perseguire poli che volte a impa are
sul livello di benessere di uten , stakeholder e ci adini.
Misurare l’impa o degli obie vi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado di esprimere
l’effe o a eso o generato da una poli ca o da un servizio sui des natari dire  o indire , nel medio-lungo
termine, nell’o ca della creazione di Valore Pubblico.

2.2. Performance
La  performance  organizza va  è  una  misurazione  e  valutazione  dell'efficacia  e  dell'efficienza
dell'organizzazione  in  termini  di  poli che,  obie vi,  piani  e  programmi,  soddisfazione  dei  des natari,
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualita vo delle competenze professionali,  sviluppo
delle relazioni con i ci adini, uten  e des natari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e
quan tà delle prestazioni e dei servizi eroga .
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni
individuali  in  termini  di  obie vi,  competenze,  risulta  e comportamen .  Entrambe contribuiscono alla
creazione  di  valore  pubblico  a raverso  la  verifica  di  coerenza  tra  risorse  e  obie vi,  in  funzione  del
miglioramento del benessere dei des natari dire  e indire .
Per il de aglio rela vo agli obie vi di performance si rimanda all’Allegato sub “A”.

2.3 Rischi corru vi e trasparenza

Si rinvia alla programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza contenuta nella
so osezione “Rischi corru vi e trasparenza” del PIAO 2023/2025, approvata con deliberazione di Giunta
Comunale n. 18 del 27.02.2023.

2.3.1 Sogge  compi  e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione
I sogge  che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i 
rela vi compi  e funzioni sono i seguen . 

SOGGETTI COMPITI  RESPONSABILITÀ
Giunta Comunale Organo di indirizzo poli co cui 

competono, la definizione degli 
obie vi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
cos tuiscono contenuto necessario 
e parte integrante dei documen  di
programmazione strategico – 
ges onale, nonché entro il 31 
gennaio di ogni anno, l’adozione 
iniziale ed i successivi 
aggiornamen  del PTPCT.

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, le . 
b), del D.L. 90/2014, conver to in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della programmazione 
per la ges one dei rischi corru vi e
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previs  dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elemen  minimi della sezione

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT)

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione è la Do .ssa Gilda 
Zolfo, Segretario Generale 
dell’Ente, nominata con decreto del
Sindaco n. 6/2021, la quale svolge i 
seguen  compi :
1) in materia di prevenzione della 
corruzione:

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano 
e la mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la 
formazione dei dipenden  
cos tuiscono elemen  di 



- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’a uazione, da parte di tu  i 
des natari, delle misure di 
prevenzione del rischio contenute 
nel Piano;
- obbligo di segnalare all’organo di 
indirizzo e all’Organismo di 
valutazione le disfunzioni ineren  
all'a uazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza;
- obbligo di indicare agli uffici 
competen  all'esercizio dell'azione 
disciplinare i nomina vi dei 
dipenden  che non hanno a uato 
corre amente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di
trasparenza (art. 1, co. 7, l. 
190/2012);
2) in materia di inconferibilità e 
incompa bilità:
- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle 
responsabilità sogge ve e, per i 
soli casi di inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdi ve;
- segnalazione di violazione delle 
norme in materia di inconferibilità 
ed incompa bilità all’ANAC.
Il Responsabile della Trasparenza
è il Do . Aniello Mazzone,  
Responsabile del Servizio CED 
dell’Ente, nominato con decreto del
Sindaco n. 19/2018, il quale svolge i
seguen  compi :
1) in materia di trasparenza:
- svolgere stabilmente un’a vità di 
monitoraggio sull’adempimento da 
parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione;
- segnalare gli inadempimen  
rileva  in sede di monitoraggio 
dello stato di pubblicazione delle 
informazioni e dei da  ai sensi del 
D.lgs. n. 33/2013;
- ricevere e tra are le richieste di 
riesame in caso di diniego totale o 
parziale dell’accesso o di mancata 
risposta con riferimento all’accesso 
civico generalizzato;
2) in materia di whistleblowing:
- ricevere e prendere in carico le 

valutazione della responsabilità 
dirigenziale”;
ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 
legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di
corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto 
legisla vo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tu e le seguen  
circostanze:
- di aver predisposto, prima della 
commissione del fa o, il piano di 
cui al comma 5 e di aver osservato 
le prescrizioni di cui ai commi 9 e 
10 dell’art. 1 della Legge n. 
190/2012;
- di aver vigilato sul funzionamento 
e sull’osservanza del piano”.
Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 
legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente 
ar colo risponde ai sensi 
dell'ar colo 21 del decreto 
legisla vo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di 
avere comunicato agli uffici le 
misure da ado are e le rela ve 
modalità e di avere vigilato 
sull'osservanza del Piano”.
La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
pos  a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione.



segnalazioni;
- porre in essere gli a  necessari ad
una prima a vità di verifica e di 
analisi delle segnalazioni ricevute.
3) in materia di AUSA:
- sollecitare l’individuazione del 
sogge o preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei da  e a 
indicarne il nome all’interno del 
PTPCT.

Responsabile  dell’Anagrafe  della
Stazione Appaltante (RASA)

IIl Responsabile Anagrafe Unica 
Stazione Appaltante è l’Ing. Antonio
Di Criscio, dipendente dell’Ente, 
nominato con decreto sindacale n. 
6/2022, il quale cura l’inserimento 
e aggiornamento della BDNCP 
presso l’ANAC dei da  rela vi 
all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione 
della stessa e dell’ar colazione in 
centri di costo.

Con riferimento alle rispe ve 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condo a previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipenden  dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigen , la 
responsabilità dirigenziale.
Alle violazioni di natura disciplinare 
si applicano, nel rispe o dei 
principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni previste
dai CCNL e dai Contra  Integra vi 
con riferimento a ciascuna 
categoria.

Dirigen Svolgono a vità informa va nei 
confron  del responsabile e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 
d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R.
n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 
20 del 1994; art. 331 c.p.p.);
partecipano al processo di ges one 
del rischio;
propongono le misure di 
prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 
del 2001);
assicurano l’osservanza del Codice 
di comportamento e verificano le 
ipotesi di violazione;
ado ano le misure ges onali, quali 
l’avvio d procedimen  disciplinari, 
la sospensione e, ove possibile, la 
rotazione del personale (ar . 16 e 
55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);
osservano le misure contenute nel 
PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 
190 del 2012);
provvedono al monitoraggio delle 
a vità nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione 
svolte dall’ufficio a cui sono 
prepos ;
suggeriscono le azioni corre ve 
per le a vità più esposte a rischio.

Titolari  di  Posizione Organizza va
(PO) – Elevata Qualificazione

Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e delle trasparenza
di fa , a vità o a , che si 



pongano in contrasto con le 
dire ve in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza.
Garan scono il tempes vo e 
regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispe o 
degli obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità.
Partecipano al processo di ges one 
dei rischi corru vi.
Applicano e fanno applicare, da 
parte di tu  i dipenden  assegna  
alla propria responsabilità, le 
disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza amministra va.
Propongono eventuali azioni 
migliora ve delle misure di 
prevenzione della corruzione.
Ado ano o propongono l’adozione 
di misure ges onali, quali l’avvio di 
procedimen  disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale.

Dipenden Partecipano  al  processo  di
valutazione e ges one del rischio in
sede di  definizione delle misure di
prevenzione della corruzione.
Osservano le misure di prevenzione
della  corruzione  e  di  trasparenza
contenute  nella  presente  sezione
del PIAO.
Osservano  le  disposizioni  del
Codice  di  comportamento
nazionale dei dipenden  pubblici e
del  codice  di  comportamento
integra vo  dell’Amministrazione
con  par colare  riferimento  alla
segnalazione  di  casi  personali  di
confli o di interessi.
Partecipano  alle  a vità  di
formazione  in  materia  di
prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza  organizzate
dall’Amministrazione.
Segnalano le situazioni di illecito al
Responsabile  della  Prevenzione
della Corruzione o all’U.P.D..

Collaboratori esterni Per quanto compa bile, osservano 
le misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella 
presente sezione del PIAO.
Per quanto compa bile osservano 
le disposizioni del Codice di 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi tolo, ai dipenden  e 



comportamento Nazionale e del 
Codice di comportamento 
integra vo dell’Amministrazione 
segnalano le situazioni di illecito.

collaboratori di di e affidatarie di 
servizi che operano nelle stru ure 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
rela vi contra .
E’ fa a salva l’eventuale richiesta di
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano deriva  
danni all’Ente, anche so o il profilo 
reputazionale e di immagine.

Partecipano,  inoltre,  alla  realizzazione  della  strategia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza
dell’Amministrazione i seguen  sogge  con un ruolo consul vo, di monitoraggio, verifica e sanzione:

SOGGETTI COMPITI
Consiglio Comunale Organo di indirizzo poli co cui competono, la definizione degli obie vi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
cos tuiscono contenuto necessario e parte integrante dei documen  di
programmazione strategico – ges onale.

Organismo di valutazione 
(OIV/NIV)

partecipa al processo di ges one del rischio;
considera i rischi e le azioni ineren  la prevenzione della corruzione 
nello svolgimento dei compi  ad essi a ribui ;
svolge compi  propri connessi all’a vità an corruzione nel se ore 
della trasparenza amministra va (ar . 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);
esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento ado ato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 
2001);
verifica la corre a applicazione del piano di prevenzione della 
corruzione da parte dei Dirigen  ai fini della corresponsione della 
indennità di risultato;
verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 
con gli obie vi stabili  nei documen  di programmazione strategico - 
ges onale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 
performance;
verifica i contenu  della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obie vi ineren  alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza le informazioni e i documen  necessari 
per lo svolgimento del controllo e potendo effe uare audizioni di 
dipenden ;
riferisce all’ANAC sullo stato di a uazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza.

Collegio dei Revisori dei con Analizza e valuta, nelle a vità di propria competenza, e nello 
svolgimento dei compi  ad esso a ribui , le azioni ineren  la 
prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
Esprime pareri obbligatori sugli a  di rilevanza economico-finanziaria 
di natura programma ca.

Ufficio Procedimen  disciplinari 
(U.P.D.)

Svolge i procedimen  disciplinari nell’ambito della propria competenza.
Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confron  dell’autorità 
giudiziaria.
Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento.



2.3.2 Sistema di ges one del rischio
La definizione del livello di esposizione al rischio di even  corru vi dei processi è importante al fine di
individuare quelli su cui concentrare l’a enzione per la proge azione o per il rafforzamento delle misure di
tra amento del rischio e guidare l’a vità di monitoraggio da parte del RPCT.
Il  Comune di Quarto in  base alle  indicazioni  contenute nell’Allegato 1 al  PNA 2019,  ha provveduto ad
elaborare una metodologia qualita va per l’individuazione e la s ma del  rischio Al  fine di  applicare la
metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le seguen  fasi:
1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia a raverso l’u lizzo di da  ogge vi (da
giudiziari), sia a raverso la misurazione di da  di natura sogge va, rileva  a raverso valutazioni espresse
dai responsabili dei singoli processi mediante l’u lizzo di una scala di misura uniforme di po ordinale.
2. Definizione del valore sinte co degli indicatori a raverso l’aggregazione delle valutazioni espresse per le
singole variabili.
3. A ribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo.
Si rinvia, per quanto riguarda i risulta  della ponderazione dei rischi dei diversi processi all’Allegato sub “B”
della so osezione “Rischi corru vi e trasparenza” del PIAO 2023/2025, approvata con deliberazione di
Giunta Comunale n. 18 del 27.02.2023.

2.3.3 Gli obie vi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza
La fase di iden ficazione e proge azione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli
interven  organizza vi vol  a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse
in sede di valutazione degli even  rischiosi.
Si rinvia, per quanto riguarda la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e
trasparenza, all’Allegato sub “C” della so osezione “Rischi corru vi e trasparenza” del PIAO 2023/2025,
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27.02.2023.

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e a uazione delle misure di prevenzione della corruzione
In a uazione degli  indirizzi  contenu  nel PNA, si  procederà al monitoraggio dell’implementazione delle
misure  contenute  nel  presente  piano per  prevenire/contrastare  i  fenomeni  di  corruzione a raverso la
definizione  di  un  sistema  di  repor s ca  che  consenta  al  RPCT  di  poter  osservare  costantemente
l’andamento dei lavori e di intraprendere le inizia ve più adeguate in caso di scostamen .
Concorrono  a  garan re  l’azione  di  monitoraggio,  oltre  al  RPCT,  i  Responsabili  incarica  di  p.o.,
limitatamente alle  stru ure  ricomprese  nell’area  di  rispe va per nenza  e  l’Organismo  di  valutazione,
nell’ambito dei propri compi  di vigilanza.
Al  fine  di  garan re  l’efficace  a uazione  e  l’adeguatezza  del  Piano  e  delle  rela ve  misure  si  intende
implementare un processo di monitoraggio annuale.
Dell’a vità di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni
anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC.

2.3.5 Programmazione della trasparenza
Alla  corre a  a uazione  delle  disposizioni  in  materia  di  trasparenza  concorrono  il  Responsabile  della
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  e  tu e  le  stru ure  dell'Amministrazione  a raverso i
rispe vi Responsabili incarica  di p.o.
Si  rinvia,  per  quanto  riguardai  flussi  informa vi  necessari  a  garan re  l’individuazione/elaborazione,  la
trasmissione  e la  pubblicazione  dei  da  nonché  il  sistema di  monitoraggio  sull’a uazione  degli  stessi,
so osezione “Rischi corru vi e trasparenza” del PIAO 2023/2025, approvata con deliberazione di Giunta
Comunale n. 18 del 27.02.2023, e, in par colare, all’Allegato sub “D”.



3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Stru ura organizza va - Obie vi di stato di salute organizza va dell’Ente
3.1.1 Obie vi per il miglioramento della salute di genere
L'uguaglianza di genere è una ques one di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo
mo vo in base  agli  obie vi indica  dall'ar colo 5 del DL n. 36/2022 conver to in Legge n.  79/2022 il
Ministero  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  il  Ministero  per  le  Pari  Opportunità  e  la  Famiglia  hanno
elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispe oso
della parità di genere.
In data 19.05.2022 sono sta  pubblica  gli avvisi di interpello finalizza  alla cos tuzione del Comitato Unico
di Garanzia (CUG), uno rivolto ai dipenden  comunali (prot. n. 17986), l’altro rivolto alle oo.ss. (prot. n.
17981).  Tu avia,  il  riscontro  è stato  fornito  soltanto da  n.  2  dipenden  comunali,  sicché  non è  stato
possibile procedere alla cos tuzione del comitato.
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 29.09.2023 è stato approvato l’aggiornamento annuale del
Piano delle azioni posi ve per il triennio 2023/2025.
Si  riportano  di  seguito  gli  obie vi  e  le  azioni  per  il  miglioramento  della  salute  di  genere
dell’amministrazione.
La programmazione potrà essere ogge o di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamen
intervenu  e al grado di progressiva realizzazione degli obie vi programma .

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

Differenza media retribuzioni complessive Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna
% donne vs % uomini tolari di part- me 50% 50% 50% 50% 

3.1.2 Obie vi per il miglioramento della salute digitale
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con
l'obie vo di rendere i servizi pubblici  più efficien , accessibili e risponden  alle esigenze dei ci adini e
delle  imprese.  L'Agenzia  per  l'Italia  Digitale  ha pubblicato  l'edizione 2022-2024 del  Piano triennale  per
l'informa ca nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione
delle strategie e degli interven  per la digitalizzazione del sistema pubblico.
Si riportano di seguito gli obie vi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione.
La programmazione potrà essere ogge o di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamen
intervenu  e al grado di progressiva realizzazione degli obie vi programma .

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

N. servizi  online  accessibili  esclusivamente
con SPID 

75 75 78 80

N.  accessi  unici  tramite  SPID  su  servizi
digitali collega  a SPID

400 400 450 500

N. servizi interamente online, integra  e full
digital

75 75 78 80

N. servizi a pagamento che consentono uso
PagoPA

6 8 10 12

N. di comunicazioni ele roniche inviate ad
imprese e PPAA tramite domicili digitali

1.000 1.000 1.100 1.200

N. dataset pubblica  in formato aperto 1 1 1 2
N.  dipenden  che  nell'anno  hanno
partecipato  ad  un  percorso  forma vo  di
rafforzamento delle competenze digitali

0 0 2 4



Procedura  di  ges one  presenze,  assenze,
ferie,  permessi  e  missioni  e  protocollo
integralmente  ed  esclusivamente
dematerializzata

SI SI SI SI

A  firma  con firma digitale 1.537 1.537 1.600 1.650
Cos  sostenu  in inves men  per ICT 80.000,00 80.000,00 100.000,00 110.000,00
Dipenden  abilita  alla  connessione  via
VPN

10 10 15 20

Dipenden  con firma digitale 32 32 35 40

3.1.3 Obie vi per il miglioramento della salute finanziaria
La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'a vità importante per valutare
la stabilità e la  sostenibilità finanziaria di  un ente pubblico  è rientra a pieno tolo fra gli  elemen  da
prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle
risorse di Ente alla realizzazione degli obie vi di Valore Pubblico.
Si  riportano  di  seguito  gli  obie vi  e  le  azioni  per  il  miglioramento  della  salute  finanziaria
dell’amministrazione.
La programmazione potrà essere ogge o di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamen
intervenu  e al grado di progressiva realizzazione degli obie vi programma .

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

Valutazione esistenza di deficit stru urale 
sulla base dei parametri individua  dal 
Ministero dell’Interno

NO NO NO NO

Smal mento debi  commerciali na  
nell'esercizio

65,551% 66% 66,5% 67%%

Smal mento debi  commerciali na  negli 
esercizi preceden

48,087% 48,5% 49% 49,5%

Smal mento debi  verso altre PP.AA. na  
nell'esercizio

55,349% 56% 56,5% 57%

Smal mento debi  verso altre PP.AA. na  
negli esercizi preceden

44,873% 45,0% 45,5% 46%

Indicatore annuale di tempes vità dei 
pagamen

12,350% 12,5% 13% 13,5%

3.2 Organizzazione del lavoro agile
Il  Comune  di  Quarto  ha approvato la  disciplina  in  materia  di  lavoro  agile  con deliberazione di  Giunta
Comunale n. 40 del 28.03.2023.
In  questa  sezione del  Piano l’amministrazione definisce  gli  obie vi  e  gli  indicatori  di  programmazione
organizza va  del  lavoro  agile,  facendo  riferimento  alle  modalità  a ua ve  e  nelle  condizioni  abilitan
descri e sinte camente nelle sezioni preceden . Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di
avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato.
Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono
essere monitorate tu e le dimensioni indicate.
La programmazione potrà essere ogge o di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamen
intervenu  e al grado di progressiva realizzazione degli obie vi programma .

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

Approvazione  Piano  Opera vo  del  Lavoro
Agile (Si/No)

Sì Sì Sì Sì



Unità in lavoro agile 0 2 2 3
% applica vi consultabili in lavoro agile 80% 80% 90% 100%

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale
3.2.1 Obie vi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale
Il  Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento a raverso cui l'Amministrazione assicura le
esigenze di funzionalità e di o mizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente.
Si riportano di seguito gli obie vi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione.
La programmazione potrà essere ogge o di revisione, in relazione ai mutamen  intervenu  e al grado di
progressiva realizzazione degli obie vi programma .

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

Copertura  del  piano  assunzioni  a  tempo
indeterminato

85,71% 100% 100% 100%

Tasso di sos tuzione del personale cessato 100% 100% 100% 100%
Percentuale di  giorni  di  ferie arretrate del
personale al 01/01/2023

47,75% 45% 40% 35%

Per il  de aglio rispe o alla norma va in materia di  dotazione organica, spesa di personale e piano dei
fabbisogni,  si  rimanda alla deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  17 del  20/04/2023, contenete il  Piano
Triennale del Fabbisogno di Personale come allegato al Documento Unico di programmazione 2023/2025.
In data 17.03.2023, giusto verbale n. 21, la pianificazione del fabbisogno di personale ha o enuto il parere
dal Collegio dei Revisori dei con  ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispe o
della norma va in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni.

3.2.2 Obie vi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale
Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze:
A vazione di percorsi forma vi differenzia , rivol  a tu o il personale dipendente.

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “a vabili” ai fini delle strategie forma ve:
A vazione di percorsi forma vi mediante formatori interni (Segretario generale e Responsabili di E.Q.) ed
esterni (a raverso il ricorso a sogge  specializza ).

Misure volte ad incen vare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del
personale (laureato e non):

INDICATORE VALORE DI
PARTENZA

TARGET
1° ANNO

TARGET
2° ANNO

TARGET
3° ANNO

Totale corsi di formazione 3 9 10 11
Totale ore di formazione erogate 69 169 175 180
Ore di formazione in competenze digitali 150 72 60 60



4. MONITORAGGIO

Sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dal  DL  n.  80/2021,  conver to  in  Legge  n.  113/2021 in  merito  alle
procedure da ado are per  la  misurazione della performance dei  Responsabili  e delle  Stru ure  ad essi
assegnate,  il  monitoraggio  dello  stato  di  avanzamento  delle  a vità  connesse  al  raggiungimento  degli
obie vi assegna  a ciascuna stru ura sarà effe uato secondo i seguen  passi.
1. I Responsabili effe ueranno il monitoraggio intermedio di tu  gli obie vi loro assegna  almeno una
volta entro il 30 giugno, indicando:
a. la percentuale di avanzamento dell’a vità;
b. la data di completamento dell’a vità (solo se l’a vità è conclusa);
c. inserendo nelle  note spiegazioni circa le  modalità di completamento, evidenziando eventuali  cri cità
superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obie vo.
2.  Alla  conclusione  dell’anno  i  Responsabili  effe ueranno  il  monitoraggio  conclusivo  degli  obie vi
indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco.
3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esamina  dall’Organismo di valutazione.


